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Fascicolo N° 11                                    

Ora che hai deciso di fare la Cresima, cioè di confermare in modo responsabile il tuo Battesimo, quali pensi debbano essere i tuoi impegni come cristiano nella vita intima e nella società?

1.

Ora che ho deciso di fare la Cresima i miei impegni di cristiano saranno sicuramente di cercare di aiutare il prossimo, in modo positivo fare del bene, cercare di essere più responsabile, cercare di amare e tollerare anche le persone meno simpatiche, amare più profondamente le persone più care e trovare il tempo per andare in chiesa la domenica.

M. Luca 

2.

I miei impegni come cristiano credo debbano essere il rispetto verso la Chiesa e con questa la fiducia in Essa, tenere Dio come punto di riferimento in qualsiasi luogo e occasione, frequentare la chiesa e non trascurarla.

Annalisa P. 

3.

Dopo cinque anni che ho fatto la Prima Comunione è finalmente arrivato il momento di ricevere un altro Sacramento, riconfermando quello del Battesimo che i nostri genitori avevano fatto per noi. Sono contenta ed emozionata all’idea che tra poco più di due mesi farò la Cresima ma mi rattrista il pensiero di non frequentare più il catechismo, mi diverto un casino a stare il lunedì in quella stanza a parlare del più e del meno, comunque non mancherà occasione per rivederci la domenica a messa…magari non tutte le domeniche ma quasi.

Angelica F.

4.

Secondo me l’impegno che devo seguire dopo la Cresima è quello di andare più spesso in Chiesa e avere sempre più fede in Dio.

Silvia De M.

5.

I miei impegni da cristiana sono tanti, ad esempio nella vita intima, quando avrò una famiglia, intendo insegnare ai miei figli tutto quello che ho imparato al catechismo e nella vita sul Cristianesimo, sull’amore, sull’amicizia, sul rapporto tra genitori e figli in modo che sappiano affrontare la vita. riguardo la società, spero di poter portare la mia fede anche nel lavoro che farò, portarla  dentro me e  ricordarmi ciò che ho imparato cercando di viverla in modo sereno, spero di non deludere nessuno.

Azzurra P.

6.

Il mio compito è cercare di imparare ciò che è stato insegnato a me verso il prossimo e spero che lui faccia altrettanto, da buon cristiano. E sono molto dispiaciuto per la morete del Papa.

F. Alessio 

7.

Penso che mi comporterò come sempre.

Luca R.

8.

Ora che affronterò la Cresima, è un passo molto importante, perché divento e confermo la mia cristianità; anche se non frequento molto la chiesa. I miei impegni saranno quelli di crescere, studiare per un probabile lavoro in futuro e man mano che crescerò si vedrà.

Angelica P.

9.

Penso che una volta fatta la Cresima, come cristiano dovrei frequentare la chiesa e seguire ciò che Gesù ci ha insegnato; amare il prossimo come te stesso e via dicendo…. Non so se in futuro potrò o vorrò compiere questi doveri.

Giacomo C.

10.

So che dopo la Cresima i nostri doveri crescono, anche perché siamo più consapevoli. Prima di tutto rispetterò il prossimo non calpestarlo.

Nicola F.

11.

Secondo me c’è soltanto un semplice impegno che può sembrare difficile ma in realtà è molto semplice:agire con giudizio e con amore nei confronti degli altri, come ci ha insegnato Gesù. Se si riesce ad agire così troveremo benefici anche nella vita sociale.

Di G. Stefano

12.

Nella vita di società dovrò rispettare sempre il prossimo, andare d’accordo con la mia famiglia ed avere tanti amici. Nella mia vita intima penso di sposarmi ed avere figli e trasmetterò a loro tutte le cose belle della vita.

Jessica T.

13.

Pregare a modo mio nei momenti intimi è per me importante. Mi sembra che tutto quello che nella mia vita faccio vada bene come cristiano. A messa però non vado quasi mai, sono molto impegnato a scuola, nello sport e in famiglia. Tutto questo mi sembra, come dici tu Don Gaetano che può bastare per farmi avvicinare a Gesù.

Leonardo B.

14.

Prima di tutto essere un buon cristiano, portare a termine gli studi che è motivo di soddisfazione per me e per i miei genitori; portare rispetto alle persone che mi sono accanto e che mi vogliono bene.

Emanuele D.

15.

Ora essendo più consapevole delle mie azioni e dei miei pensieri, penso che per confermare il mio Battesimo e la mia cristianità, devo rispettare le regole di Dio, frequentare la chiesa più spesso, di rispettare e pensare di più alle persone e di essere più responsabile.

Giuseppe Z.

16.

Avendo deciso di fare la Cresima mi sono assunto molte responsabilità. Come cristiano penso di dovermi impegnare nell’aiutare il prossimo, nel diffondere il Cristianesimo ma in particolare nel credere, in ogni eventualità, all’esistenza di Dio. sono certo però che anche se mi impegnerò il più possibile a seguire e rispettare la dottrina Cristiana, non potrò mai essere un perfetto fedele in quanto nessuno è perfetto ma anche perché non condivido in pieno alcune “leggi”della cultura religiosa.

G. Lorenzo 

17.

Credo di dovermi impegnare ancora di più nei valori in cui credo, soprattutto nell’aiuto per il prossimo. Un mio principio fondamentale è proprio quello di “dare una mano” alle persone in difficoltà ed è quello che continuerò a fare con maggiore dedizione.

B. Silvia 

18.

Penso che i miei impegni debbono essere quelli di considerare più la religione, rispettare quello che la fede rende giusto come rispettare i 10 Comandamenti.

Andrea P.

19.

Come dice la domanda, la Cresima non è altro che la conferma della nostra responsabilità. Penso che i miei impegni come cristiano nella vita intima e nella società non cambino più di tanto, sicuramente sarò più responsabile e cosciente delle cose che la vita mi offre, e prima di fare qualcosa ci penserò più di una volta in modo da  evitare degli sbagli.

Daniele A. 

20.

Nella vita intima non saprei… ma nella società forse andare più volte a messa.

Veronica P.

21.

Secondo me dopo la Cresima gli impegni che devo prendere come cristiano sono gli stessi che ho preso finora, forse rifletterò di più.

Di G. Daniele 

22.

Quest’anno ho deciso di fare la Cresima, uno dei sette Sacramenti, molto importante per la religione cattolica che ufficializza la piena appartenenza di un battezzato alla Chiesa. Come cristiano penso di impegnarmi a compiere, con l’aiuto dello Spirito Santo, le opere dell’amore, cioè cercare di aiutare il prossimo e pregare con il cuore non solo con le labbra.

Danilo A.

23.

Sinceramente non ho pensato a quali saranno i miei impegni di cristiano dopo aver fatto la Cresima, ora come ora penso che riguardo la religione sono e saranno gli stessi; andrò a messa la mattina di Natale e il giorno di Pasqua, entrerò in chiesa per i Battesimi Matrimoni e cerimonie varie, penso che ci andrò la domenica e quando ne avrò voglia. Per quanto riguarda il cammino spirituale, io credo tanto in Dio e continuerò a farlo, quando avrò bisogno chiederò il suo aiuto con una preghiera. Riguardo la mia vita sociale aiuterò chi me lo chiederà come faccio già adesso.

A. Cinzia 

24.

Credo che i miei impegni adesso che sto per ricevere la Cresima siano, nella vita intima, riavvicinarmi un po’ alla chiesa. Nella società rendermi disponibile con tutti, essere più responsabile ed aiutare chi non è fortunato come me, facendo del volontariato.

B. Beatrice 

25.

L’impegno di pregare avvicinandomi alla chiesa, di credere in ciò che faccio nella vita e rispettare la gente.

T. Federico 

26.

Sicuramente è un passo in più per avvicinarmi a Dio e quindi cercherò di impegnarmi e partecipare attivamente nella vita da cristiano.

Matteo L.

27.

Ora che ho deciso di fare la Cresima e quindi di diventare una vera cristiana so che, avrò dei compiti da svolgere. Innanzitutto nella mia vita personale cercherò di impegnarmi a migliorare il rapporto con me stessa e i miei genitori, cercherò inoltre di aumentare la frequenza in chiesa. Nella società diventare cristiana significa rispettare l’altro accettandone la sua diversità culturale, la sua mentalità, i suoi pensieri. Naturalmente credo sia importante aiutare a trasmettere questi sentimenti di solidarietà e amicizia che sono intorno a me, tutto questo non è semplice ma spero di riuscire ad attuarlo con l’aiuto della mia interiorità cristiana.

Martina D.S.

28.

I miei impegni nella vita intima saranno gli stessi della vita sociale che già faccio, come ad esempio aiutare le persone che mi stanno vicino quando posso e non fargli del male.

Andrea N.

29.

Ora che ho deciso di fare la Cresima gli impegni che dovrei rispettare come cristiana, sarebbero, come prima cosa, andare più volte in chiesa la  domenica, pregare di più non solo per me stessa ma anche per gli altri. Nella società dovrei continuare ad aiutare coloro che si trovano in difficoltà, amare e rispettare il prossimo e riuscire a perdonare chiunque mi farà del male.

Francesca S.

30.

I miei impegni da cristiano sono tanti ad  esempio nella vita intima quando mi sposerò intendo dire ai miei figli tutto ciò che ho imparato sul Cristianesimo. Da cristiano spero di non commettere errori che possano mettere a repentaglio la mia vita e quella degli altri. Infine credo che dimostrerò di essere cristiano, con il passare del tempo, affrontando qualsiasi situazione nel bene e nel male.

Mattia 

31.

Penso che la mia vita non cambierà affatto continuerò ad essere me stesso, non penso che la Cresima cambierà la mia cristianità mi farà capire la differenza tra prima e dopo. Dopo la Cresima continuerò a non andare a messa e a comportarmi come prima, forse non ho capito il significato della Cresima, sono ancora troppo giovane per capirlo, ma con l’aiuto di un prete credo di riuscirci.

Alessio 

32.

Non credo che questa importante decisione possa cambiare la mia vita. Penso che la mia vita futura, con tutti i suoi impegni, non sarà molto diversa da quella che svolgo, visto che sono un ragazzo senza tanti grilli per la testa, cercherò di comportarmi al meglio sia in famiglia che nella società.

Simone 

33.

I miei impegni come cristiana sicuramente, sia nella vita intima che nella società, sono quelli di seguire sempre l’insegnamento di nostro Signore Gesù Cristo. Lui ci ha insegnato a comportarci bene, a essere sempre in pace tra noi, ad aiutare gli altri, ad amarci gli uni e gli altri, a essere sempre coerenti con noi stessi, ed io è questo che voglio fare stare sempre in pace con tutti e aiutare chi ha bisogno, anche chi si odia perché l’odio si cura solo con l’amore. Voglio comportarmi così, così il sacrificio di Gesù sulla croce non sarà stato vano.

A. Giorgia 

34.

Penso che dopo aver fatto la Cresima i miei impegni come cristiano nella vita intima siano andare in chiesa e rispettare i Comandamenti, cose che devono fare tutti i cristiani per dimostrare la loro fede in Dio. Dei miei impegni nella società non ne so molto, soprattutto, perché la mia società riguarda principalmente il mio gruppo di amici, quindi posso interpretare tranquillamente questi impegni come un aiuto da parte mia nei confronti dei miei amici a fargli rispettare il loro impegno di cristiani.

Mirko P.

35.

Prima di tutto, ora che faccio la Cresima e che quindi confermo il Battesimo, cercherò per quanto posso di migliorare nella mia vita come cristiana. Sicuramente frequenterò più assiduamente la chiesa, visto che a messa non vado quasi mai. Inoltre nella mia   vita sociale ed intima cercherò di essere più socievole, ospitale e generosa con gli altri; amare il prossimo ed essere più comprensiva verso gli sbagli e i difetti degli altri, proprio come ci insegnò Gesù.

Silvia 

36.

I miei impegni come cristiana nella vita intima saranno di non rispondere male, fare le cose con passione, andare a messa senza cercare scuse, far pace con persone che conosco da quando ero piccola e che non vedo più perché i nostri genitori hanno avuto una discussione. Nella società  cercherò di collaborare con gli altri senza fare discriminazioni.

Jessika C.

37.

Cosa significa vivere in modo cristiano, è la domanda alla quale dovrò rispondere ogni giorno. Ogni azione, dal riconoscere un errore al fare qualcosa di buono, rientra nei doveri di un cristiano. Credo che nella vita sia importante un po’ tutto, essere soddisfatti di sé e pensare di contribuire positivamente alla vita degli altri devono essere obiettivi uniti tra loro… non so quanto io ci riesca, a volte sono felicissima, mi basta anche essere andata a donare il sangue quel giorno per sentirmi  un’eroina. Altre volte, invece, mi rendo conto che nonostante il tempo che dedico ai miei pensieri, non riesco a “rendermi felice” e tutto si trasforma in malessere, pigrizia, stress, mal di testa e insonnia. Non so se ciò che provo sia comune e normale, vorrei aiutarmi, e la Cresima per me rappresenta, intanto, una conferma, quella del Battesimo, oltre ad una promessa di una vita cristiana.

Sofia C.

38.

Con la Cresima si conferma il Battesimo, l’impegno principale  è quello di rispettare gli altri, cercherò di recarmi più volte tra “la comunità dei battezzati” e in seguito realizzare un mio desiderio, il volontariato cercando di rendere utile la mia esperienza agli altri. Nella mia vita intima, mi piacerebbe mantenere solidi i rapporti affettivi, cercando di tenere ferma l’idea di unità familiare solida  e compatta. Ciò che non posso impegnarmi di fare e di rispettare a pieno le varie religioni integraliste, perché non credo che in questo modo si acquisti “il regno dei cieli”, l’importante è avere rispetto per il Padre e non per forza dimostrarlo agli altri, ma vivere questo rapporto nella propria intimità.

B. Benedetta 

39.

Questa esperienza, questo cammino verso la Cresima ha cambiato le mie convinzioni, il mio modo di essere , in parte non so come spiegarlo ma è qualcosa che sento dentro, come il cambiamento con mio fratello. Prima non andavamo d’accordo, data la situazione che vi era in casa, infatti ho sempre avuto la convinzione che un buon rapporto con mio fratello non potesse esistere, invece ora, dopo i nostri incontri, sono più riflessiva e tollerante, ho riscoperto l’amore verso mio fratello e i suoi “difetti” che prima mi davano fastidio ora riesco a sopportarli. Nei suoi confronti il mio impegno è stargli sempre vicina e dargli l’affetto, la sicurezza, la fiducia che gli sono mancate, a differenza di lui, io non ho una persona su cui contare. Per quanto riguarda il mio rapporto con la società non è cambiato nulla.

Sara C. 

40.

La mia vita non deve subire nessun drastico cambiamento, nessuna trasformazione, penso di continuare a vivere esattamente come già vivo, rispettando me e gli altri, la società e tutte le varie istituzioni, per vivere in armonia con me ma soprattutto con la gente che mi circonda e mi accompagna nella vita quotidiana. Continuerò ad essere disponibile e ad aiutare gli altri e dialogarci, continuerò ad essere quello che sono.

B. Andrea 

41.

Quando ho iniziato questa catechesi, devo essere sincera, non ero del tutto convinta di quello che facevo. Pensavo che ricominciando a frequentare la chiesa i miei dubbi sarebbero spariti e le lacune riempite, ma non ne ero certa. Adesso tutto si è rivelato come credevo e ho le idee chiare: voglio confermare la mia fede alla Comunità e cercherò di farlo nel modo più responsabile possibile. So di non essere una buona cristiana, ma cercherò di impegnarmi, e con questo non intendo andare a messa tutte le domeniche, o confessarmi e cose simili, per essere buoni cristiani basta fare ciò che Gesù ci ha insegnato: amare! E non è certo un compito facile ma è ciò che dobbiamo imparare a fare. Amare in tutte le direzioni e tutti i modi, non solo chi scegliamo, questo sono in grado di farlo tutti. Il problema si pone quando bisogna amare qualcuno che non ci ispira amore, è qui che si vedono i buoni cristiani, quelli che continuano, anche dove è più scomodo, a regalare amore senza trarne vantaggio per sé stessi. La strada giusta è sempre la più difficile.

Irene S.  

42.

Personalmente credo che gli impegni vi siano sempre stati da parte nostra, solo che con la Cresima questi, non dico che si moltiplicano, ma diventano più importanti e quindi bisognerà affrontarli con più serietà e con molto più impegno da parte nostra. Alcuni di questi impegni possono essere ,per esempio, cercarsi un posto nella società (prima della Cresima tutti ti considerano ancora un ragazzino, anche se sei cresciuto da tempo), e aiutare gli altri nel proprio cammino.

Sara M.

43.

Non credo che cambierò dopo aver fatto la Cresima, perché mi sento già cristiano, e la Cresima è l’atto con cui annuncio a tutti che ho deciso in modo responsabile. Non credo che nessuno il giorno dopo avere fatto la Cresima cambia radicalmente modo di vivere, proverò comunque a migliorare, sperando di riuscirci.

Simone M. 

44. 

Finalmente, dopo cinque anni dalla Prima Comunione, è arrivato il momento di ricevere un altro Sacramento, quello della Cresima che conferma il mio Battesimo. Mi dispiace che tra un po’ è finita la catechesi perché mi sono divertita e ho risolto dei dubbi che avevo. Domenica scorsa con la mia famiglia siamo venuti a messa e, prima che cominciasse abbiamo deciso la data in cui mia sorella farà la Comunione e io la Cresima, il 29 maggio e mi sto accorgendo che manca davvero poco. Quando avrò fatto la Cresima credo che dovrò venire più spesso alla messa domenicale, e poi proprio nel profondo del cuore sono felice perché mi sento più vicina a Dio. sono d’accordo con Don Gaetano che le Cresime si fanno dopo i 15 anni perché siamo in grado di affrontare e capire argomenti che riguardano noi adolescenti.

Deneca S.

45.

Carissimo Don Gaetano, gli impegni sono esattamente gli stessi che ho sempre rispettato, anche prima di confermare la mia cristianità: rispetto degli altri, dei miei genitori e della mia famiglia ma soprattutto il rispetto di me stessa. Sicuramente mi ha cambiata molto questa esperienza e mi ha avvicinata alla chiesa (alla sua chiesa intendo) e a Dio, ma forse quegli insegnamenti che ci detta il mondo cristiano sono sempre stati in me.

Ilaria B.  
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